
 
 
 Il Sindaco sottopone alla Giunta Comunale l’allegata proposta di delibera avente per 
oggetto: 
 
AUTORIZZAZIONE A RESISTERE IN GIUDIZIO AVVERSO N.1 RICORSO ALLA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
 
-  Ritenuto di approvarla, riconoscendone il contenuto; 
 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da 
foglio allegato; 
 
-  Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge;  
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, l’allegata proposta avente ad oggetto:  
       

 “AUTORIZZAZIONE A RESISTERE IN GIUDIZIO AVVERSO N.1 RICORSO ALLA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI. ” 
 
 ALLEGATI:  
 
 Proposta di deliberazione (1 pagina) 
 Relazione a firma Dr. Venezia (2 pagine) 
 Foglio Pareri (1 pagina) 
 



 Autorizzazione a resistere in giudizio avverso n. 1 ricorso alla 
Commissione Tributaria Provinciale  di Milano in materia di 
Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) 

 
              

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la relazione con la quale il Settore Tributi, evidenziate le ragioni di 

infondatezza o inammissibilità, riconducibili alla mancata contestazione di vizi 
propri della cartella di pagamento impugnata, propone di costituirsi nel seguente 
giudizio promosso avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Milano da:  

 
- T. A. avverso “cartella di pagamento n. 068 2008 00252354 33 000 notificata il 

2.04.2008”; 
 
- accoltene le motivazioni e conclusioni; 
 
- visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs.18.08.2000 n. 267, 

come da foglio allegato; 
 
- con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
di autorizzare il Sindaco o suo delegato a costituirsi nel giudizio promosso avanti la 
Commissione Tributaria Provinciale di Milano da T. A. avverso “cartella di pagamento 
n. 068 2008 00252354 33 000 notificata il 2.04.2008”; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 

R E L A Z I O N E 
 

Nel dicembre 2006 l’Ufficio, nel corso delle attività di accertamento dell’Imposta 
Comunale sugli Immobili relativa alle annualità 2000, 2001, 2002,2003 ha emesso i 
seguenti provvedimenti: 
 
1. Nei confronti del Sig. T. A. : 

avviso di accertamento ICI n. 1141/2005 per l’annualità 2000 notificato in data 
23.12.2005; 
avviso di accertamento ICI n.   599/2006 per l’annualità 2001notificato in data 
3.01.2007; 
avviso di accertamento ICI n.   327/2006 per l’annualità 2002 notificato in data 
23.12.2006; 
avviso di accertamento ICI n.   193/2006 per l’annualità 2003 notificato in data 
23.12.2006; 

 
Con atto notificato a mezzo del servizio postale in data 30.05.2008, il Sig. T. A. 
proponeva ricorso dinanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano contro il 
Comune di Sesto San Giovanni avverso “la cartella di pagamento n. 068 2008 



002523540 33 000” eccependo, “ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 504/92, l’intervenuta 
decadenza e/o relativamente agli anni 2000, 2001, 2002, 2003”. 
 
Avverso la suddetta cartella , il destinatario ha proposto ricorso dinanzi alla 
Commissione Tributaria Provinciale di Milano  eccependo “l’intervenuta decadenza 
e/o prescrizione relativamente agli anni 2000 - 2001 – 2002 – 2003”. 
 
Poiché l’eccezione di intervenuta decadenza ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 504/92 
richiamata dal ricorrente deve essere riferita all’esercizio del potere di accertamento  
da parte dell’Ufficio e poiché l’Ufficio ha esercitato tale potere con la notifica degli 
avvisi di accertamento sopra evidenziati, divenuti definitivi per decorso del termine di 
sessanta giorni di cui all’art. 21 del D.Lgs. 546/92, il ricorso in questione, non 
eccependo vizi propri della cartella di pagamento impugnata, deve ritenersi, se ad 
esse riferito, privo di fondamento; se invece riferibile agli avvisi di accertamento, 
sicuramente inammissibile. 
 
Ritenendosi le suddette ragioni tali da consentire una valida opposizione allo stesso,  
si propone di deliberare l’autorizzazione a resistere in giudizio al Sindaco o a suo 
delegato ai fini della costituzione in giudizio. 
 
Sesto S.G.,lì  17/06/2008 
 
 
          IL FUNZIONARIO  

  dr. O. Venezia 
 
 
 
 
 
 
 


